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Oggi Siria e Israele cominceranno 
a scambiarsi i prigionieri feriti 

Cessati finalmente i combattimenti sul Golan - Entro il 2 5 giugno i due eserciti dovranno completare il ritiro sulle 
posizioni ai due lati della zona cuscinetto - Nixon forse nel MO il 9 - Critiche in Irak a Siria ed Egitto 

r U n i t à / sabato 1 giugno 1974 

GINEVRA, 31 
A mezzogiorno di oggi, i de­

legati della Sirla e d'Israele, 
generali Adnan Tayara e Herzl 
Shaflr hanno firmato l'accor­
do per il disimpegno dei ri­
spettivi eserciti sul Golan. 
Erano presenti il rappresen­
tante del segretario generale 
dell'ONU Waldheim. Roberto 
Guyer, gli ambasciatori degli 
USA e dell'URSS, Bunker e 
Vinogradov, il generale egi­
ziano Magdub, e il comandan­
te delle truppe dell'ONU nel 
Medio Oriente, gen Siila-
svuo. Prima di firmare, ì si­
riani hanno chiesto e ottenu­
to che i circa duecento gior­
nalisti presenti venissero al­
lontanati dalla sala. «Questo 
non è un festival, è un fatto 
serio », ha detto un portavoce 
siriano. E' apparso evidente 
che la Siria, per varie ragioni 
politiche interne ed esterne, 
non ha voluto dare alla firma 
una pubblicità eccessiva. 

Siilasvuo ha sottolineato 
l'avvenimento con una breve 
dichiarazione. Ha espresso la 
sua profonda soddisfazione di 
poter assistere a questa « tap­
pa storica, nuova pietra mi­
liare posta sulla strada che 
porta alla costruzione e al raf­
forzamento della pace nel 
Medio Oriente». Ha aggiun­
to: «Anche se molta strada 
resta ancora da compiere, 
questa prima tappa rappre­
senta un incoraggiante passo 
verso ulteriori progressi, ohe 
renderanno possibile stabilire 
un regolamento giusto e du­
raturo in questa regione del 
mondo ». 

Alle ore 14,15 (ora siriana) 
sono cessati i combattimenti 

Insultante 
nota dei 

golpisti al 
rappresentante 
italiano in Cile 

SANTIAGO. 31. 
Proseguendo nella sua gros­

solana azione contro l'Italia, il 
ministro degli esteri della Giun­
ta fascista cilena ha comuni­
cato che l'incaricato d'affari a 
Santiago Tommaso De Vergot-
tini ha « novanta giorni di tem­
po per regolarizzare la sua si­
tuazione >. Come è noto l'Ita­
lia non ha riconosciuto la Giun­
ta golpista e la sede diploma­
tica in Cile è retta non da un 
ambasciatore, ma da un incari­
cato d'affari. Con tono insul­
tante le attuali autorità cilene 
affermano che il diplomatico 
italiano, giunto in Cile nello 
scorso marzo, benché munito di 
passaporto diplomatico, sareb­
be entrato nel paese con un 
semplice visto turistico. Sem­
pre secondo quanto detto nel 
comunicato della Giunta. De 
Vergottini non avrebbe chiesto 
il suo accreditamento come in­
caricato d'affari, e Senza tale 
accreditamento — continua il 
comunicato — il signor De Ver­
gottini è considerato un diplo­
matico in transito o un sempli­
ce turista. Egli potrà rimanere 
nel paese per un periodo di 
tempo non superiore ai novanta 
giorni ». 

Il comunicato non specifica 
a partire da quale data comin­
ci a decorrere il periodo di no­
vanta giorni. 

In diverse occasioni negli ul­
timi giorni i golpisti cileni han­
no pronunciato dichiarazioni che 
vorrebbero essere e minaccio­
se > nei confronti dell'Italia e 
del suo governo. Fino a questo 
momento, mantenendo inalte­
rata la linea assunta nei con­
fronti del colpo di Stato che ha 
rovesciato il legittimo governo 
del Cile, il ministero degli Este­
ri italiano non ha risposto alle 
dichiarazioni della Giunta. La 
pressione sul governo italiano 
fa chiaramente parte di un ten­
tativo delle autorità cilene di 
reagire al crescente isolamento 
internazionale nel quale si tro­
vano. E' di tre giorni fa la no­
tizia che il governo di unità na­
zionale del Portogallo ha deciso 
di ritirare il suo ambasciatore 
da Santiago. Sono da settimane 
e da mesi, prive del loro tito­
lare le sedi diplomatiche della 
Colombia, del Messico e della 
Svezia. 

Oggi il processo 

contro i palestinesi 

dell'attentato 
di Khartum 

KHARTUM, 31. 
Il procuratore generale, Ab-

del Muneim Mustafa, ha an­
nunciato oggi che il processo 
contro gli otto membri del­
l'organizzazione « Settembre 
Nero», che nel marzo del 
1973 attaccarono l'ambasciata 
d'Arabia Saudita a Khartum 
« uccisero tre diplomatici, si 
aprirà domani, sabato, nella 
capitale sudanese. 

I membri del « comman­
do », che esigevano la libe­
razione di numerosi prigionie­
ri politici detenuti in Giorda­
nia, durante l'occupazione 
dell'ambasciata uccisero l'am­
basciatore degli Stati Uniti 
Cleo Noie e gli incaricati di 
affari americano e belga Cur-
m Moore e Guy Eid. 

sul Golan. Domani sabato, al­
le 17, si riunirà il gruppo mi­
litare misto di lavoro, forma­
to da ufficiali siriani e israe­
liani, che dovrà fissare nei 
dettagli, sulle mappe, i modi 
e i tempi del disimpegno. Il 
gruppo di lavoro dovrebbe as­
solvere tale compito entro 
cinque giorni, ed il ritiro del­
le truppe dei due eserciti sul­
le posizioni loro assegnate do­
vrebbe avvenire entro l venti 
giorni successivi, cioè entro il 
25 giugno. 

L'accordo, com'è noto, pre­
vede in sostanza: un'imme­
diata e scrupolosa osservanza 
del cessate-il-fuoco; lo scam­
bio immediato, entro domani, 
sabato, di 42 prigionieri feri­
ti, 12 israeliani e 30 siriani; 
la stesura delle mappe detta­
gliate con i modi e i tempi 
del disimpegno: il rimpatrio 
di tutti gli altri prigionieri 
(secondo il giornale libanese 
El Moharrer, Assad insisterà 
per ottenere che fra i prigio­
nieri arabi da rilasciare siano 
inclusi anche una trentina di 
guerriglieri palestinesi detenu­
ti nelle carceri Israeliane); il 
completo disimpegno delle 
forze entro 25 giorni al mas­
simo a partire da oggi, e il 
riconoscimento che l'accordo 
rappresenta un primo passo 
verso una pace giusta e sta­
bile. 

Il partito siriano Baas, che 
è il più importante della coa­
lizione governativa, ha appro­
vato l'accordo al termine di 
una riunione, durata dieci 
ore, del suo «comando regio­
nale» (siriano). Il documen­
to votato definisce l'accordo 
«un passo importante per la 
conquista degli obiettivi del­
l'attuale fase della lotta che 
vede impegnate le masse si­
riane ». Al disimpegno — dice 
il documento — dovrà seguire 
« il completo ritiro degli israe­
liani dai territori occupati, e 
dovranno inoltre essere rico­
nosciuti ai palestinesi i loro 
diritti nazionali ». 

Giunto a Washington, Kis-
singer ha riferito i risultati 
della sua mediazione a Nixon 
e ai leaders del Congresso, 
che naturalmente lo hanno 
coperto di elogi. Si dice che 
Nixon si recherà nel Medio 
Oriente, sull'onda del succes­
so del suo segretario di Sta­
to, a partire dall'8 o dal 9 
giugno, per una decina di 
giorni. Nixon ha già prepa­
rato il terreno inviando ad 
Assad un telegramma in cui 
fra l'altro dichiara: «Le por­
go le mie più sincere congra­
tulazioni per le qualità di 
uomo di stato da lei mostra­
te nei diffìcili negoziati... Non 
sarebbe stato possibile rag­
giungere questo accordo sen­
za le qualità da lei manife­
state. Quando proseguiremo 
i nostri sforzi nei prossimi 
giorni, mi attendo di lavo­
rare con lei... verso l'obietti­
vo di una pace equa e dura­
tura... ». 

La stampa irachena e un 
portavoce del Fronte popola­
re palestinese (PPLP di Geor­
ges Habbash) hanno dura­
mente attaccato l'accordo sì-
ro-israeliano. Il quotidiano 
Al Giumhuriya (la repubblica) 
scrive: a Con la separazione 
delle forze i regimi arrende­
voli si sonò " divisi " dalla 
causa palestinese». E* una 
conseguenza della «conclusio­
ne fallimentare della guerra 
d'ottobre»; «il nemico è sta­
to autorizzato a violare l'ac­
cordo qualora siano attuate 
operazioni di guerriglia che 
mettano a repentaglio la sua 
sicurezza ». 

Questi progetti di a resa» 
— conclude il giornale — in­
contreranno la violenta op­
posizione di tutti coloro che 
rifiutano la capitolazione (da­
vanti a Israele) e che hanno 
compreso il valore a negativo » 
della « pace americana ». 

Il portavoce del PPLP scri­
ve sul settimanale libanese 
Al Hadaf che «la conferen­
za di Ginevra è un tradimen­
to del nostro popolo e dei 
suoi diritti... un tradimento 
del popolo arabo e delle sue 
speranze di liberazione, e co­
lui che partecipa ad una si­
mile conferenza (cioè i siria­
ni e gli egiziani, N.D.R.) par­
tecipa a questo tradimento». 
Il violento articolo così pro­
segue: « Noi riteniamo che la 
sessione del consiglio nazio­
nale palestinese che si apre 
sabato al Cairo abbia un so­
lo argomento all'ordine del 
giorno: quale dev'essere l'at­
teggiamento della rivoluzione 
palestinese di fronte ai pro­
getti disfattisti di soluzione 
nel Medio Oriente ». L'articolo 
infine chiede che i membri 
del Consiglio riaffermino che 
il popolo palestinese «deve 
proseguire la lotta armata e 
la lotta popolare dì fronte al­
le manovre che interessano 
il suo avvenire». 

Di tutt'altro avviso sono gli 
egiziani. Il nuovo direttore 
di Al Ahram, Bahaeddin, ha 
intervistato il ministro degli 
esteri Fahmi. Questi ha defi­
nito «storica» la riunione 
del consiglio nazionale pale­
stinese (in pratica, una spe­
cie di parlamento in esilio) 
che avrà inizio domani al 
Cairo, ed ha suggerito che 
da essa scaturisca l'accetta­
zione della creazione di uno 
stato palestinese. «Israele — 
ha detto Fahmi — può vive­
re come stato nel Medio O-
riente, ma accanto ad esso 
ci può essere uno stato pale­
stinese. Cosi il popolo pale­
stinese avrà la sua entità po­
litica e contribuirà efficace­
mente allo sviluppo della zo­
na». Fahmi inoltre ha auspi­
cato la presenza dei palesti­
nesi, accanto a Egitto, Siria 
e Giordania, alla conferenza 
per la pace di Ginevra. 

La riunione sarà certamen­
te importante, forse decisiva 
per il futuro del movimento 
palestinese. 

Damasco O 

I O 

M I L E S 

La mappa del 
disimpegno 
israeliano 
e siriano 

Ecco la mappa che esprime 
in termini territoriali l'accordo 
per II disimpegno delle truppe 
siriane ed israeliane. Il « cu­
ne» > occupato dagli Israeliani 
durante la guerra dell'ottobre 
scorso viene restituito alla Si­
ria. Le truppe Israeliane si ri­
tireranno ad ovest (cioè a si­
nistra) della linea nera Indicata 
dalla lettera A e della linea 
tratteggiata A-1. I siriani occu­
peranno I territori a est (a de­
stra) della linea nera Indicata 
dalla lettera B. 

La zona cuscinetto (spazi* trat­
teggiato orizzontalmente, com­
presa la città di Quneitra, ca­
poluogo del Golan) sarà affida* 
ta al controllo di 1.250 ufficiali 
e soldati dell'ONU, ma ammi­
nistrata da funzionari civili si­
riani, secondo le leggi e i re­
golamenti siriani. Le popola­
zioni siriane potranno rientra­
re nella città e nel villaggi com­
presi entro la zona cuscinetto. 
Su entrambi i lati della zona 
cuscinetto, stazioneranno repar­
ti ridotti del due eserciti, con 
carri armati e cannoni a corta 
gittata In numero limitato. 

Entro cinque giorni a partire 
da Ieri, il gruppo di lavoro mi­
litare, comprendente ufficiali si­
riani ed israeliani, devrà defi­
nire I particolari e il calenda­
rio del disimpegno. 

Per il primo vertice Francia-RFT dopo lo elezione dei due statisti 

Il cancelliere Schmidt a Parigi 
a colloquio con Giscard d'Estaing 

L'esponente tedesco-occidentale porterebbe con sé un piano di aiuto alle economie eu­
ropee, e soprattutto alla economia francese, colpita da un crescente tasso inflazionistico 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 31. 

Il cancelliere tedesco Schmi­
dt è arrivato questa sera a 
Parigi per il primo vertice 
franco-tedesco dopo l'elezio­
ne di Giscard d'Estaing alla 
presidenza della repubblica 
francese. Un giornale pari­
gino titola «La Germania al 
capezzale della Francia» e, 
a parte il tono drammatico, 
la valutazione dell' avveni­
mento è giusta. 

Schimdt infatti portereb­
be con sé un piano di aiu­
to alle economie europee, e 
in primo luogo all'economia 
francese, partendo dalla con­
statazione che se si vuole 
salvare l'edificio europeo bi­
sogna innanzitutto riequili­
brare la bilancia commercia­
le della Francia, che è il 
cliente principale della Re­
pubblica federale tedesca e. 
con essa, uno dei pilastri 
della comunità-

Schimdt e Giscard d'E­
staing hanno immediatamen' 

te affrontato la situazione 
economica francese che è 
caratterizzata da un enorme 
disavanzo della bilancia com­
merciale e da un accesso di 
febbre inflazionistica tra 1 
più alti d'Europa. 

In breve si tratta di que­
sto: in marzo la Francia ha 
denunciato un deficit di 3 
miliardi di franchi (circa 400 
miliardi di lire) della sua 
bilancia commerciale; per il 
mese di aprile, inoltre, l'au­
mento dei prezzi sul merca­
to interno è stato dell'1.6 per 
cento, in gran parte dovuto 
non all'aumento delle mate­
rie prime energetiche, ma a 
quello dei prodotti alimenta­
ri, industriali e dei servizi. 
Tra gennaio e aprile il co­
sto della vita in Francia è 
cresciuto del 5,8 per cento, 
pari a circa il 18 per cento 
in un anno. Un tasso diffi­
cilmente sopportabile tanto 
più che i salari non hanno 
avuto lo stesso ritmo di in­
cremento e che le rivendica­
zioni rischiano di esplodere 

da un momento all'altro 
Due dunque sono gli obiet­

tivi di Giscard d'Estaing a 
breve termine: riequilibrare 
la bilancia commerciale e 
combattere l'inflazione. Ma 
come? La Francia vuole evi­
tare a tutti i costi le mi­
sure « autarchiche » prese 
dall'Italia, per restare nel 
gioco europeo per avere un 
ruolo di primo piano nel ri­
lancio della comunità. La 
Germania, dal canto suo, 
non ha alcun interesse a 
che la Francia riduca I pro­
pri scambi poiché questa ri­
duzione colpirebbe in primo 
luogo l'industria tedesca ol­
tre che il Mercato Comune 
o quello che resta di esso. 

In che misura Bonn può 
aiutare la Francia è dunque 
il tema delle conversazioni 
franco-tedesche che, comin­
ciate questa sera, prosegui­
ranno domani mattina a Pa­
rigi. Per la Germania non si 
tratta dì elargire prestiti in 
dollari, che probabilmente 
non farebbero che nutrire la 

Sarà sottoposto al Consiglio della Comunità 

Generico programma della CEE 
per consumare meno petrolio 

Si dovrebbe ridurre entro il 1985 l'importazione di prodotti energetici del 25% 
Gli strumenti indicati per ottenere questo risultato appaiono però inadeguati 

Nostro servizio 
BRUXELLES, 31 

I nove paesi della Comuni­
tà europea importano attual­
mente circa il 65̂ > del pro­
prio fabbisogno energetico. I 
gravissimi effetti che potreb­
bero derivare alle loro econo­
mìe da questo elevato grado 
di dipendenza dall'esterno so­
no state oggetto di riflessioni 
per tutti durante la recente 
crisi energetica. L'esecutivo 
comunitario ha ultimato in 
questi giorni un programma 
a medio-lungo termine, che 
sarà presto sottoposto al con­
siglio dei ministri CEE, ten­
dente a ridurre, entro il 1985, 
le importazioni di prodotti 
energetici a non più del 40% 
dei consumi previsti per al­
lora. 
- Il piano si articola in alcuni 
obiettivi concernenti la ridu­
zione dei consumi, l'aumento 
e la diversificazione della pro­
duzione interna, e inoltre al­
cune azioni — per la verità 
assai meno precise — per con­
trollare e Intervenire sul mer­
cato dei prodotti energetici, 
limitando l'attuale strapotere 
delle compagnie multinazio­
nali. Secondo la Commissione, 
occorre innanzi tutto ridur­
re — attraverso una «autoli­
mitazione » volontariamente 
decisa da tutti gli Stati mem­
bri — il consumo interno di 
energia del lCKc, entro il 1965, 

rispetto alle previsioni che po­
tevano essere formulate pri­
ma che sopraggiungesse la 
crisi petrolifera. Questa ridu­
zione dovrebbe avvenire sen­
za che il prodotto nazionale 
lordo subisca alcuna decurta­
zione, operando un'utilizzazio­
ne più razionale dell'energia 
disponibile ed evitando gli 
sperperi. L'esecutivo ritiene 
inoltre indispensabile che sia 
attuata una < redistribuzio­
ne» rispetto al ruolo attual­
mente ricoperto dalle diverse 
fonti energetiche nell'approv­
vigionamento dei paesi euro­
pei. Entro il 1985 l'energia 
elettrica dovrebbe soddisfare 
il 35% del fabbisogno totale 
(rispetto all'attuale 25%), 
mentre la produzione interna 
e l'esportazione di gas natu­
rale dovrebbe - coprire una 
quota di fabbisogno più che 
doppia rispetto all'attuale. Il 
consumo del petrolio, per con­
verso, non dovrebbe aumen­
tare in valori assoluti, 

Occorre dire che sono mol­
to scarse, nelle proposte della 
Commissione, le indicazioni 
circa gli strumenti concreti 
(riconversione industriale, ef­
fettiva limitazione del poteri 
delle grandi compagnie pe­
trolifere, ecc.) che la comu­
nità europea, o 1 singoli Stati 
che la compongono, dovrebbe 
porre in atto per far si che 
quegli obiettivi non si ridu­
cano a «pie intenzioni». 

Per quanto riguarda gli 
strumenti comunitari di in­
tervento e di azione sul mer­
cato, il progetto della Com­
missione confessa che «essi 
non sono numerosi, poiché 
non si ha l'intenzione di ren­
dere rigido il funzionamento 
del mercato ». Sostanzial­
mente sono i seguenti: 1) 
le attuali disposizioni in 
materia di concorrenza; 2) 
;in regime comunitario di sor­
veglianza sulle importazioni 
ed esportazioni di prodotti 
energetici (con licenze); 3) 
graduale realizzazione di un 
regime comunitario dei prezzi 
« fondato sulla trasparenza e 
la pubblicità dei prezzi, fissati 
liberamente dalle imprese; le 
autorità nazionali e comunita­
rie non potranno intervenire 
che in caso di tensione sul 
mercato ». Nel complesso, 
quindi, gli strumenti, se pos­
sono essere definiti tali, sono 
notevolmente generici e am­
bigui. Ciò è tanto più grave In 
quanto le tendenze «sponta­
nee» di mercato fanno pro­
nosticare, in assenza di un 
qualificato intervento pubbli­
co, un raddoppio del fabbiso­
gno energetico entro il 1985, 
con ulteriori squilibri per 
quanto riguarda la distribu­
zione delle fonti produttive di 
energia. 

Paolo Fornellini 

inflazione, ma piuttosto di 
farsi garante presso i credi­
tori della Francia in base al­
le sue riserve di dollari ap­
parentemente inesauribili. E 
poi, tamponata la falla fran­
cese, Bonn e Parigi esami­
nerebbero la possibilità di 
un rilancio dell'attività eu­
ropea attorno al rinforzato 
asse franco-tedesco. Però con 
una novità che turba i sonni 
di Giscard d'Estaing: e cioè 
che il pilastro principale del­
l'asse non sarebbe più Pari­
gi ma Bonn. 

Ieri sera, intanto, Giscard 
d'Estaing ha trasmesso alle 
camere il suo messaggio au­
gurale e programmatico, un 
messaggio che — secondo ta­
luni osservatori — ricalca a 
tal punto le idee della sini­
stra, che Mitterrand non sa­
rebbe riuscito a far meglio 
se fosse stato eletto il 19 
maggio. 
•Giscard d'Estaing si impe­

gna a proseguire «la missio­
ne liberale della Francia nel 
mondo » rinunciando alla ven­
dita di armi nei casi in cui 
tale vendita si rivelasse con­
traria a questa missione, a 
iniziare una « trasformazio­
ne audace » della società 
francese affinchè «ogni la­
voratore abbia la sua giusta 
parte nella espansione eco­
nomica generale», a miglio­
rare la situazione delle cate­
gorie meno abbienti, a de­
mocratizzare l'insegnamento, 
ad aprire un dialogo perma­
nente con l'opposizione che 
sarà regolarmente messa al 
corrente «delle grandi deci­
sioni presidenziali in politi­
ca interna e soprattutto in 
politica estera», a estende­
re il diritto di voto ai più 
giovani e così via. 

Cosa dire di questo mes­
saggio? Giscard d'Estaing e-
sprime certamente gli inte­
ressi e le preoccupazioni di 
una classe determinata, e 
questa classe è cosciente del 
fatto che oggi la Francia 
deve essere diretta in condi­
zioni diverse rispetto a quel­
le di ieri, per evitare tensio­
ni sociali piene di rischi nel­
la congiuntura economica 
attuale. Con una indubbia 
dose di intelligenza e di 
astuzia il presidente della 
Repubblica comincia dunque 
col dare al regime un aspet­
to più liberale, col mettere 
in cantiere le concessioni che 
la sua classe è disposta a 
fare nel tentativo di conte­
nere l'ondata dì rinnova­
mento espressa da 13 milio­
ni di voti confluiti sul no­
me di Mitterrand e di recu­
perarne una parte spezzan­
do l'unità delle sinistre. 

Una tale azione va giudi­
cata sul lungo periodo, di me­
si e non di giorni. Allora si 
vedrà fino a che punto può 
arrivare il «liberalismo» gi­
scard lano e dove esso sarà 
costretto a fermarsi se la si­
nistra saprà restare unita 
attorno al proprio program­
ma. 

Augusto Pancaldi 

Bilancio del congresso di Belgrado 

Una Lega più unita 
per compiti decisivi 

Il ruolo della classe operaia nell'autogestione e nello Stato 
Una pianificazione al di sopra degli egoismi nazionali e settoriali 

Dal nostro inviato 
BELGRADO, 31 

Un colpo di timone energi­
co: questo ha voluto essere 
il congresso della Lega del 
comunisti di Jugoslavia, Un 
colpo di timone la cui por­
tata sì misurerà in un tem­
po lungo, ma la cui impor­
tanza è stata subito eviden­
te per la nettezza di una se­
rie di formulazioni di fondo 
espresse nel discorso di Tito 
e nella risoluzione generale. 

Il consolidamento del par­
tito riceve un nuovo impul­
so con la affermazione della 
esigenza del ritorno all'unità 
ideologica ed organizzativa, 
sulla base del marxismo-leni­
nismo; con la richiesta del 
ripristino del centralismo de­
mocratico « che stimola il 
confronto delle opinioni, la 
disciplina comunista, l'inizia­
tiva sul lavoro»; con la riaf­
fermazione della autogestione 
come « forma particolare del­
la dittatura del proletariato »; 
infine con la definizione del­
lo Stato come «forma di or­
ganizzazione della classe ope­
raia e dei lavoratori della so­
cietà socialista di autogestio­
ne per la realizzazione degli 
interessi storici e diretti del­
la classe operaia». 

Sconfitti, almeno in misura 
decisiva, il frazionismo e 
l'anarco - liberalismo, si è po­
sto fine al principio negativo 
di una opportunistica «non 
ingerenza» della Lega nel 
processo dello sviluppo socia­
le fondato sulla autogestione. 
Se questo sistema, come scel­
ta di un orientamento origi­
nale per l'edificazione della 
società socialista è una con­
tinua ricerca e sperimentazio­
ne, la fase dell'eclisse della 
Lega è stata uno dei momen­
ti di maggiore difficoltà e di 
maggior rischio per il siste­
ma economico, per la compa­
gine sociale, per la stessa 
struttura di un complesso ag­
gregato statale quale è la Ju­
goslavia plurinazionale. 

Giustamente severissima 
nella risoluzione è la con­
danna delle tendenze che ten­
tarono di «eliminare de 
facto» la funzione del par­
tito e facilitarono l'apparizio­
ne di fenomeni quali lo spon­
taneismo anarchico nelle for­
me del ritorno della piccola 
proprietà, del nazionalismo 
unitarista e di quello sepa­
ratista. il tecnocratismo, il bu­
rocratismo e la demagogia. 
Dura anche la condanna nei 
confronti della tendenza a 
gonfiare oltre misura il po­
tere economico e finanziario 
dei centri amministrativi e 
manageriali, matrice del « car­
rierismo » e della « lotta di 
gruppo per il potere ». 

n congresso ha cosi ferma­
mente proclamato il diritto-
dovere di «intervento» della 
Lega e ne ha sancito il potere 
decisionale; lo eserciterà nel­
la misura in cui vasto e saldo 
sarà il recupero della sua uni­
tà politica e ideologica e del­
la sua capacità di opporsi fer­
mamente, dice il documento, 
a concezioni e Dr^'r-he che 
neghino « il ruolo sociale del­
la classe operaia e mirino a 
stabilire rapporti in cui 1 la­
voratori sarebbero estranei 
alla adozione delle decisioni 
su tutte le questioni concer­
nenti lo sviluppo economico 
e sociale». 

Molteplici sono pertanto 1 
compiti che nella nuova fase 
vengono affidati alla Lega 
sul terreno politico economi­
co e ideale. Si può qui ac­
cennare soltanto, e brevemen­
te, ad alcuni di essi. Il par­
tito deve dirigere l'attuazione 
della nuova Costituzione del­
lo Stato, tenendo presente 
che «la classe operaia ha bi­
sogno di organi statali effi­
cienti », e nello stesso tempo 
deve « dirigere la lotta per la 
trasformazione del ruolo e 
del carattere dello Stato» 
nonché sviluppare ad ogni 
livello la possibilità dell'auto­
gestione 

La risoluzione generale po­
ne un accento particolare sul­
l'esigenza di lavorare per com­
battere « ogni forma di nazio­
nalismo » e realizzare « l'egua­
glianza economica dei popoli 
e delle nazionalità, delle re-
pubbliche e delle regioni, del­
lo sviluppo dinamico ed equi­
librato delle forze di produ­
zione nel loro insieme e per 
superare gli squilibri ». 

L'esigenza di un perfeziona­
mento dei meccanismi dell'au­
togestione — che il dibattito 
ha fatto largamente emerge­
re — ha nella pianificazione 
uno dei punti focali. Ora 
si riconosce che «bisogna sen­
za indugio procedere all'ela­
borazione di un sistema di 
pianificazione autogestita e 
sociale ed applicarla come 
azione cosciente e organizza­
ta». Per impedire il ripetersi 
dei conflitti fra gli egoismi 
nazionali e settoriali la pia­
nificazione viene concepita co­
me ti frutto dì un'elabora­
zione plurima e democratica 
sul cui sbocco, tuttavia, l'ul­
tima parola spetta allo Stato 
e precisamente alla presiden­
za della Repubblica, cui la 
nuova Costituzione, confer­
mandone il carattere colle­
giale, conferisce un'accre-
sciuta autorità operativa. 

Un partito più unito, più 
combattivo, decisamente an­
corato alle concezioni marxi-
ste-lenlnlste rivoluzionarie e 
di classe, esce insomma da 
questo congresso che d'altro 
canto consegna l'immagine di 
una Jugoslavia fermamente 
impegnata a marciare sulla 
strada del socialismo miglio­
rando il suo sistema dell'au­
togestione e a servire la causa 
della distensione arricchendo 
il suo contributo alla politica 
di non allineamento. 

Giusoppo Conato 

PORTOGALLO 

Prossima ripresa dei 
colloqui con il PAIGC 

Conclusa l'inchiesta dell'ONU sui massacri nel Mozambico 
LONDRA, 31. 

I colloqui tra le delegazioni 
del governo portoghese e del 
PAIGC (partito per l'indipen­
denza della Guinea-Bissau e 
isole Capo Verde) riprende­
ranno l'8 giugno prossimo a 
Londra dopo che le due dele­
gazioni avranno consultato le 
«entità che esse rappresenta­
no»: lo ha annunciato un co­
municato comune al termine 
dei colloqui di Londra, mo­
tivando la decisione con 
l'importanza e la complessità 
degli argomenti trattati nel 
negoziato. 

II capo delegazione porto­
ghese, il ministro degli este­
ri Mario Soares, ha quindi la­
sciato la capitale inglese alla 
volta di Parigi dove si incon­
trerà con 11 presidente del Se­
negal Leopold Sedar Senghor. 

«Parleremo — ha detto 
Soares — della politica del 
Portogallo in Africa ». Egli 
ha aggiunto che avrà un col­
loquio anche con il nuovo 
ministro degli esteri francese 
Sauvagnargues. 

» * » 
LISBONA, 31 

Il generale Spinola, nella 
sua qualità di presidente 
provvisorio della Repubblica 
portoghese, ha deciso di por­
tare da quattordici a sedici 
il numero dei rappresentan­
ti delle forze armate in seno 
al «Consiglio dì Stato», l'or­
ganismo consultivo che svol­
ge le funzioni di Assemblea 
provvisoria. Del Consiglio di 
Stato facevano parte finora, 
oltre ai sette membri della 
giunta militare, altri sette 
rappresentanti del « movi­
mento delle forze armate» e 
sette civili. 

* • * 
La commissione d'inchiesta 

delle Nazioni Unite incarica­
ta di indagare sui massacri 
avvenuti nel 1971 e 1972 nel 
Mozambico, ha concluso oggi 
a Roma la sua sessione euro­
pea. 

La commissione, istituita 
dall'assemblea generale del­
l'ONU in data 2 dicembre 
1973 (109 voti favorevoli e 
quattro contrari: Portogallo, 
Spagna, Sud Africa, USA) e 
formata da rappresentanti 
del Nepal, della RDT, dello 
Honduras, del Madagascar e 
della Norvegia, ha ascoltato 
in Europa (oltre che a Ro­
ma, a Madrid e a Londra) 
una trentina di testimoni dì 
nazionalità spagnola, olande­
se, inglese e italiana. 

Il presidente della commis­
sione, il nepalese Upadhyay, 

nel corso di una conferenza 
stampa, ha detto oggi che 
« nonostante la commissione 
abbia cercato di farlo non è 
stato possibile, fino ad oggi, 
ottenere una sola testimo­
nianza che smentisca le atro­
cità commesse nel Mozambi­
co». Upadhyay ha auspicato 
che il nuovo governo porto­
ghese adotti un atteggiamen­
to positivo verso la commis­
sione e permetta un appro­
fondimento dei fatti anche 
nello stesso Mozambico. 

Un avvocato di Luanda, Er­
nesto Lopes Ramos è stato 
arrestato nel quadro delle 
indagini sulla morte del ge­
nerale portoghese Humberto 
Delgado. Lo riferisce l'agen­
zia Lusìtania. Ramos è stato 
arrestato ieri dalla polizia 
giudiziaria nella capitale del­
l'Angola e si prevede sarà tra­
dotto a Lisbona. Delgado, che 
si era candidato senza suc­
cesso per la presidenza nel 
1958, fuggi in esilio nel 1959. 
Il suo cadavere e quello del 
suo segretario vennero tro­
vati sepolti presso Badajoz, in 
Spagna, a ridosso del confine 
portoghese, nell'aprile 1965. 

Pechino respinge 
la dichiarazione 

sovietica su 
Ussuri e Amur 

PECHINO. 31 
Il ministero degli esteri ci­

nese ha respinto la dichiara-
razione sovietica del 23 maggio 
scorso che rivendicava come 
«acque inteme» dell'URSS la 
confluenza dei fiumi Amur e 
Ussuri. 

Secondo la dichiarazione ci­
nese, che risponde a quella so­
vietica del 23 maggio, la posi­
zione dell'URSS «equivale a 
chiedere che la Cina acconsenta 
a rivendicazioni territoriali so­
vietiche che sono già state re­
spinte >. 

La dichiarazione sovietica del 
23 maggio definiva il canale 
Kazakevich che collega i fiumi 
Ussuri e Amur come un corso 
d'acqua di frontiera e specifi­
cava che l'URSS non aveva 
nulla in contrario al transito 
di imbarcazioni cinesi purché 
la Cina e tornasse ad una po­
sizione di rispetto dei diritti 
sovrani e dell'integrità territo­
riale dell'Unione Sovietica ». 

Lo ha annunciato la Casa Bianca 

Il 27 giugno a Mosca 
vertice Nixon-Breznev 

WASHINGTON. 31. 
La Casa Bianca ha annun­

ciato oggi che il Presidente 
Nixon si recherà nell'URSS il 
27 giugno per il previsto in­
contro con i dirigenti sovietici. 

La visita, si fa notare negli 
ambienti di Washington, avver­
rà con un ritardo di un paio 
di settimane, presumibilmente 
in relazione al progettato viag­
gio del presidente americano in 
Medio Oriente. Nixon infatti 
intenderebbe recarsi nei paesi 
arabi e in Israele verso la me­
tà di giugno. 

I colloqui di Mosca, che si 
prevede dureranno una setti­
mana. costituiranno la terza 
serie di riunioni al vertice fra 
Nixon e Breznev. 

II primo incontro tra il pre­
sidente americano e il segre­
tario del PCUS. avvenne al 
Cremlino nel 1972 e fu seguito 
lo scorso anno dalla visita di 
Breznev negli Stati Uniti. 

Si hanno, intanto, nuovi svi­
luppi del caso Watcrgate. 

Il tempo concesso al gran giurì 
federale per completare le sue 
indagini sull'affare Watergate 
è stato allungato oggi di altri 
sei mesi. Il gran giurì, le cui 
indagini durano da due anni. 
avrebbe dovuto ultimare il suo 

lavoro entro il 4 giugno. 
E' la seconda volta che i ter­

mini di scadenza per le inda­
gini sul Watergate vengono pro­
rogati. Originariamente il tempo 
messo a disposizione del gran 
giurì è stato di 18 mesi. 

Dal canto suo. la corte su­
prema ha accolto oggi la tesi 
del procuratore speciale del Wa­
tergate, Leon Jaworski. favore­
vole ad un più rapido chiari­
mento delle incertezze costitu­
zionali esistenti sui limiti della 
collaborazione della Casa Bianca 

Nel respingere la richiasta 
dei legali di Nixon. secondo i 
quali il dibattito sulla consegna 
dei nastri in ultima istanza 
avrebbe dovuto attendere l'esau­
rimento della procedura in sede 
di appello, la corte ha invitato 
le parti a presentare le rispet­
tive argomentazioni entro il 21 
giugno. 

La corte suprema ha inoltre 
fissato all'8 luglio la data della 
sua prima udienza formale sul 
caso. Ciò significa implicita­
mente che il supremo organo 
giurisdizionale ha deciso di 
soprassedere per quest'anno al­
le sue regolari vacanze estive. 
che decorrono normalmente dal­
la fine di giugno al primo ot­
tobre. 
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